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Al fine di ottenere un quadro generale degli
interventi necessari per la mitigazione del rischio
idrogeologico in Italia e una loro una valutazione
in termini di fabbisogno finanziario, è stata
creata, a partire dal 2005, una banca dati
nazionale sugli interventi per la difesa del suolo
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Rischio idrogeologico
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- PREVISIONE

- PREVENZIONE                                      PROGETTAZIONE

- MITIGAZIONE

COME RIDURRE IL RISCHIO



Schema di decreto legislativo recante codice dei contratti pubblici

PERCORSO DI APPROVAZIONE
Legge 21 giugno 2022, n. 78: Delega al Governo in materia di contratti 
pubblici.
30 giugno 2022: Il Presidente CdM affida al Consiglio di Stato.
4 luglio 2022: Il Presidente Frattini istituisce Commissione Speciale.
20 ottobre 2022: Prima bozza al Governo.
14 novembre 2022: Reiterazione incarico.
7 dicembre 2022: Schema definitivo al Governo.
16 dicembre 2022: Approvazione in via preliminare del Governo.
5 gennaio 2023: Trasmissione alla Camera dei Deputati.

Nuovo Codice dei Contratti Pubblici



Nuovo Codice dei Contratti Pubblici
Schema di decreto legislativo recante codice dei contratti pubblici

PERCORSO DI APPROVAZIONE

30 Gennaio 2023 – Audizione Camera dei Deputati

31 Gennaio 2023 – Audizione Senato della Repubblica

Deve essere operativo a partire dal prossimo 31 marzo per rispettare il termine 
previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL 28 MARZO 2023



Nuovo Codice dei Contratti Pubblici
ENTRATA IN VIGORE
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Nuovo Codice dei Contratti Pubblici
STRUTTURA DEL CODICE

LIBRO I: Dei principi, della digitalizzazione, della programmazione e della 
progettazione.
LIBRO II: Dell’appalto.
LIBRO III: Dell’appalto nei settori speciali.
LIBRO IV: Del partenariato pubblico-privato e delle concessioni.
LIBRO V: Del contenzioso e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
disposizioni finali e transitorie.
ALLEGATI



Nuovo Codice dei Contratti Pubblici
STRUTTURA DEL CODICE

229 Articoli 229 Articoli

36 Allegati 38 Allegati

CODICE AUTOATTUATIVO
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- Centralità del progetto
- Richiesta di modifiche riguardanti aspetti geotecnici e geomorfologici 

finalizzata alla CONOSCENZA
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Progetto esecutivo

Nuovo Codice dei Contratti Pubblici
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La durata media complessiva degli interventi finanziati non mostra
sostanziali differenze tra le diverse aree geografiche del Paese:
gli interventi finanziati nel Centro hanno tempi di attuazione medi di 4,6
anni di durata, al Nord di 4,8 anni ed al Sud e Isole di 4,9 anni, mentre più è
alto il costo dell’intervento, più aumenta il tempo di realizzazione.
Una criticità rilevante che si aggiunge alla scarsa capacità di spesa e che
testimonia quanto la lentezza nell’attuazione degli interventi rappresenti,
insieme alle vischiosità dei processi decisionali, alla mancanza di una vera
pianificazione del territorio, alla carenza di profili tecnici adeguati
all’interno degli enti territoriali, uno dei punti dolenti del problema
dissesto in Italia.

Delibera Corte dei Conti 18 ottobre 2021



Distribuzione regionale degli importi



Durata media dei tempi di realizzazione degli 
interventi



Durata media dei tempi di realizzazione degli 
interventi



Tutte le fasi del processo per la realizzazione di un’opera pubblica
prevedono numerosi limiti, norme, oneri che bloccano, in molti casi, i
processi decisionali.
Ciò fa concentrare l’azione amministrativa sugli aspetti formali-
procedurali più che sulla realizzazione dell’opera.

Prevale quindi all’interno della Pa, ai suoi vari livelli, una cultura giuridica-
amministrativa, improntata alla salvaguardia formale degli atti e non alla
realizzazione di un’opera pubblica di qualità.

Cosa serve allora per recuperare efficienza 
nell’azione amministrativa? 



La prevalenza di tale cultura, unita al timore di incappare nel reato
dell’abuso d’ufficio da parte dei funzionari pubblici, porta inevitabilmente a
una fuga dalle responsabilità, causando tempi molto lunghi nelle decisioni
per il timore di “sbagliare” gli aspetti formali trascurando l’obiettivo
finale di realizzazione dell’opera.

In questo senso è intanto necessario rendere dirigenti e dipendenti
responsabili dei risultati raggiunti dalla propria struttura in relazione a
obiettivi concreti e misurabili.

Cosa serve allora per recuperare efficienza 
nell’azione amministrativa? 
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Cosa serve allora per recuperare efficienza 
nell’azione amministrativa? 



E’ quindi necessario investire nell’accrescimento della qualificazione e
formazione del personale tecnico, riducendo al contempo gli adempimenti
a carico della Pa e degli Operatori Economici

E’ inoltre imprescindibile dotare gli uffici di personale di competenze
tecniche ed economiche, per gestire le gare secondo approcci più
manageriali e di sostenibilità economica e tecnica.

Così facendo si potrà guadagnare in efficienza incrementando il numero di
progetti e di appalti e quindi mettendo in sicurezza il paese con maggiore
velocità. Tuttavia, nonostante le buone intenzioni, secondo l’ultimo
rapporto Formez anticipato dal Sole 24 ore giusto qualche settimana fa, nei
concorsi per architetti e ingegneri resta scoperto il 71,6% delle posizioni.

SERVE ACCRESCERE COMPETENZA TECNICA 
ALL’INTERNO DELLA PA



Al momento, quindi, il problema maggiore riguarda la “scarsa attrattività
per i professionisti tecnici della Pubblica Amministrazione”

Per cui mentre prima il problema del sottodimensionamento della pubblica
amministrazione riguardava la scarsità di posti disponibili ora si è spostato
sul basso numero di tecnici disponibili a coprire quei posti.

Infatti le prove scritte per cui si registra la minima partecipazione sono
proprio quelle per l’assunzione di profili tecnici che vedono percentuali di
presenza intorno al 30%.

E’ NECESSARIO UN CAMBIO DI PASSO FINALIZZATO AL PRINCIPIO DEL 
RISULTATO DEL NUOVO CODICE!!!

SERVE ACCRESCERE COMPETENZA TECNICA 
ALL’INTERNO DELLA PA
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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